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La «squalifica»
di Villeneuve
si deciderà il 21
Il tribunale d’appellodella
Federazione internazionale
dell’automobile, la Fia, si
pronuncerà martedì 21ottobre, a
cinquegiorni dal viadel Gp
d’Europa, ultimo della stagione,
che si correrà a Jerez de la
Frontera il26, sul ricorso
presentato dalla Williams, e
ratificato dal Royal Automobile
Club, in meritoalla squalifica per
unGp nei confronti del canadese
Jacques Villeneuve.

Speedway
carambola
di 24 auto
Quelleche vedete sono solo
alcune delle24 auto coinvolte in
una gigantescacarambola
duranteuna gara di
Superspeedway svoltasi
domenica scorsa a Talladega in
Alabama. Non ci dovrebbero
esere state conseguenze gravi per
i piloti coinvolti nel
megascontro, almenol’agenzia
non ne fa cenno, mentre cita
tutte le macchine e piloti
protagonisti del «supercrash»
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Sammer operato
per la quarta volta
Rischia la carriera?
Matthias Sammer,nazionale
tedescoe Palloned’oro nel1996,
ha subito un quarto intervento
chirurgico alginocchio. Si è
trattato di un intervento in
artroscopia decisodal medico
della nazionale Mueller
Wohlfarth dopo che unaterza
operazione, avvenuta solo otto
giorni fa, non aveva eliminato i
dolori del libero del Borussia. Ora
peròesistono seri dubbi sulla
possibilità di un suorecupero.

Baseball, il Parma
si riporta a casa
il nono scudetto
Loscudettoè tornatoa Parma (il
nono) dopo unsoloannosulle
casacche della Danesi. E il terzo
successo in quattroanniper la
Cariparma, ottenuto sempre
contro il Nettuno. Si conferma
unatradizione che ha vistoquasi
sempre i play off ribaltare il
verdettodella prima fase e quest’
annoanche un pronostico che,
fino al risultato di «gara tre»,
dava i campioni in carica
nettamente favoriti.

Bill Elliott/Ap

Disincentivare gli ultras a
viaggiare, evitando la
vendita di biglietti ai tifosi
organizzati della squadra
ospite, e farli rimanere nelle
loro città a vedere in diretta
tv su maxischermi la partita
in trasferta della loro
squadra. Queste, per il
presidente della Lega
Calcio, Franco Carraro, sono
le principali soluzioni al
problema della violenza
negli stadi. Le aveva già
anticipate la settimana
scorsa, le ha ribadite ieri,
dopo un incontro con i
delegati alla sicurezza di 29
società professionistiche su
38. «Due molle ci spingono a
muoverci contro la violenza
- ha spiegato Carraro - una
morale e una economica,
perché senza persone
perbene gli stadi
rimarrebbero vuoti». Il
prossimo mese i dirigenti di
Lega si incontreranno con i
soggetti che potrebbero
fare qualcosa contro la
violenza: governo, forze
dell’ordine, società. Carraro
porterà avanti le sue teorie:
«Non è un caso che gli
hooligans siano mansueti in
Inghilterra e violenti
all’estero. Occorrono leggi
incisive, ma per farle
servono un governo e un
Parlamento nella pienezza
dei poteri, perché è un
problema di codice penale.
Pensiamo a maxischermi
nelle periferie delle città,
Queste sono misure che le
società non possono
prendere da sole, anche se
la Lega non obbliga nessuno
a dare biglietti alla squadra
in trasferta. Gli ultras senza
biglietto potrebbero lo
stesso andare allo stadio e
creare problemi di ordine
pubblico». E per Carraro il
punto di partenza della
battaglia antiviolenza deve
essere chiaro:«In un modo o
nell’altro bisogna
convincere certa gente a
starsene a casa propria».

Calcio e ultrà
Idea-Carraro:
«Maxischermi
e niente stadi»

Gli incidenti di Italia-Inghilterra: pesanti critiche dalla Gran Bretagna, «no comment» del Viminale

Le accuse di Tony Blair:
«Voi avete creato il caos»

COPPA ITALIA

La Lazio
«battezza»
il Napoli
di Mazzone
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Perderà l’occhio, giovane
aggredito da ultrà inglesi

Torna la Coppa Italia e torna Car-
letto Mazzone, al suo debutto sulla
panchina del Napoli. Il tecnico che
ha sostituito la scorsa settimana
Mutti,affronteràstaseraall’Olimpi-
co nell’anticipo degli ottavi di fina-
le, la Lazio (ore 20.45 con diretta te-
levisiva). Una provadel fuocoper la
formazionepartenopeacheverràri-
voluzionata dal nuovo allenatore
«curioso di vedere all’opera una
squadracheconoscoancora troppo
poco».Mazzonesembracomunque
orientato ad affidarsi ai giovani Bel-
lucci, Longo e Goretti: è sui tre
emergentichefalevaperrimetterea
posto gioco e morale dopo le avvi-
lenti prestazioni in campionato.
Probabile inserimento di Turrini,
Rossitto e Altomare (mentre Calde-
ron e Ayala sono destinati alla pan-
china). «La Lazio è tecnicamente
piùfortemanoigiocheremofinoal-
la fine, coperti e senza paure. Fare-
mo una partita molto muscolare, è
la nostra unica forza» ha concluso
Mazzone che non ha risparmiato
qualche frecciatina ai suoi detratto-
ri in seguito alla poco fortunata
esperienza triennale con la Roma.
«Torneròall’Olimpicomanonavrò
nessuna emozione. Sono troppo
concentrato sul Napoli. La mia Ro-
ma ha fatto comunque buone cose
in quegli anni, abbiamo ottenuto
record importanti e vittorie glorio-
se».

Dalle parole astiose del più anzia-
no allenatore della serie A a quelle
«centellinate» di Eriksson. Il tecni-
co svedese della Lazio fa pretattica e
si limitaadireche«ilcambiodialle-
natore può essere pericoloso. Sarà
un Napoli meno arrendevole. A
centrocampo confermati Nedved e
Jugovic, probabile schieramento a
tre punte con Mancini-Signori-Bo-
ksic.

Queste le altre partite in calenda-
rio: domani si giocano sei incontri,
Atalanta-Bologna (15.30), Juven-
tus-Lecce(19.15),Fiorentina-Pesca-
ra (20.30), Udinese-Roma (20.30),
Piacenza-Inter (20.30) e Parma-Bari
(20.30). Domani posticipo tv alle
20.45 con Milan-Sampdoria. Le ga-
re di ritorno sono fissate per merco-
ledì19novembre.

Perderà l’occhio sinistro un giovane romano, Alberto Mu, di 24
anni, insultato e aggredito a bottigliate a Roma nella notte tra
venerdì e sabato da quattro tifosi inglesi in via Cavour. Il
giovane, che ha frequentato una palestra di pugilato, ha
abbozzato una difesa, ma gli aggressori lo hanno colpito più
volte al viso con delle bottiglie. Portato in un primo tempo
all’ospedale San Giacomo, Mu è stato poi ricoverato
all’Oftalmico. Il giovane, sposato e padre di una bambina, è
stato operato sabato mattina ma la ferita era gravissima. Il
bulbo oculare sinistro è stato perforato e i sanitari non hanno
speranze: Alberto Mu perderà l’uso dell’occhio.
«Prima di lamentarsi e di accusare la nostra polizia per come
sono stati trattati i tifosi inglesi - ha detto il padre del giovane,
Nicolò Mu - il governo inglese dovrebbe provvedere a
sequestrare i passaporti di questi personaggi che hanno
gettato nello sconforto una famiglia e hanno rovinato per
sempre un ragazzo innocente che si stava affacciando alla
vita».

Hooligans a bordo di un cellulare dopo gli scontri allo stadio F. Toiati/Ansa

ROMA. Ed ora contro l’Italia ha tuo-
nato anche Tony Blair. Inun’intervi-
sta al «Sun» uscita ieri, il primo mini-
stro britannico ha criticato aspra-
mente le «deficienze organizzative»
che secondo lui hanno contribuito a
fomentarelaviolenzadeitifosiprima
edurantelapartitadisabato.Gliface-
va eco ai microfoni della Bbc il mini-
stro per lo Sport Tony Banks, che al-
l’Olimpico, sabato sera, c’era. Sui
giornali inglesi, anche ampi racconti
dei tifosi inglesi che denunciavano il
comportamento «barbarico» della
poliziaitaliana.Iltabloid«DailyStar»
è arrivato a titolare «You pigs», voi
porci, rivoltoagliagentiitaliani.Enel
pomeriggio, l’ambasciatore britan-
nico in Italia ha inviato una formale
nota verbale alla Farnesina, in cui
chiede chiarimenti sul comporta-
mentodelleforzedell’ordine.

Dal governo italiano, nessuna ri-
sposta. Hanno risposto invece la Fe-
derazione italiana gioco calcio, i sin-
dacati di polizia, i responsabili delle
venditedeibiglietti. Si èpronunciato
anche un gruppo di deputati di An,

difendendo in particolare l’azione
della polizia, mentre il Codacons ha
presentato una denuncia alla procu-
rachiedendopenesevereperibagari-
ni e indagini sulmotivodiquelloche
definisce «il sequestro» dei tifosi in-
glesi, bloccati per ore dopo la partita.
L’unica reazione istituzionale è stato
un «no comment» del Viminale, che
ha di fatto rinviatoognidomandaal-
le spiegazioni già date domenica dal
questorediRomaRinoMonaco.Maè
improbabilechequestopossabastare
agli inglesi. I toni dell’intervista di
Blair ieri erano davvero categorici. Si
augurava che gli italiani «come noi
stessi, sapranno ricavare una lezione
da quanto successo». Aggiungeva:
«Non potrò mai scusare le violenze
dei tifosi inglesi, ma ci sono state del-
le deficienze organizzative. Tifosi ri-
vali sono stati messi assieme quando
invece bisognava tenerli separati». E
perchiariremegliochesecondolui la
colpa è tutta italiana, ha precisato
che «nessuno potrà biasimare tutti
gli sforzi fattidagovernoepoliziabri-
tannica, dalla Federazione calcio in-

glese e dagli organizzatori di viaggio
ufficiali, per garantire la massima si-
curezza e il tranquillo svolgimento
dell’incontro». In perfetta sintonia
l’intervista del ministro Banks: «Non
c’èdubbio-hadetto ilministroper lo
Sport - che a iniziare lo scontro sono
stati i tifosi italiani. Loro erano gli
unici in grado di buttare qualcosa
perché agli inglesi era stato confisca-
totutto.Hannogettatobottigliecon-
tro i tifosi inglesi, che in parte hanno
reagito. A quelpunto la polizia italia-
naavrebbedovutoespellere i respon-
sabili, ma non l’ha fatto. Si è rafforza-
ta e ha cominciato a manganellare la
gente in modo indiscriminato. Non
ci sono scusanti, per questa condot-
ta». E la Federcalcio inglese haaperto
un’inchiestaeattivatounalineatele-
fonicaappositaperchéitifosidiritor-
no dall’Italia raccontino le loro espe-
rienze. Cheieri eranogiàampiamen-
te riportate dal «Times»: ingegneri,
madridi famiglia, insegnanti, tutti ti-
fosi «normali», cioè tranquilli, che
peròora sonofuriosi ediconodiesse-
re stati trattati «come criminali» da

una polizia secondo loro «estrema-
mente brutale e chiaramente terro-
rizzata». In più, denunciavano man-
canza di controlli dei biglietti. Infine
il capo della «Football supporters as-
sociation, Graham Bean: « Le autori-
tà italiane hanno perso totalmente il
controllo. All’inizio hanno usato la
mano pesante, e il comportamento
insensato di pochi ha così causato
problemi immensi a migliaia di per-
sone». Anche l’ambasciatore, infine,
si è lamentato perché «tifosi inno-
centi hanno dovuto subìre difficoltà
eaddiritturarimanereferiti».

Da parte italiana, i sindacati di po-
lizia hanno respinto le accuse. Dice
RobertoSgalla,delSiulp:«Sonoaffer-
mazioni assurde, anche perché ven-
gono da una realtà costretta, sul pro-
prio territorio, ad esercitare un con-
trollo esasperato nel tentativo di te-
nere a bada una violenza rinomata
nel mondo. Le forze dell’ordine ita-
liane in questo settore hanno cono-
scenze ampiamente riconosciute. La
Federazionecalcio inglesel’inchiesta
dovrebbe avviarla al suo interno e

chiedersi perché continuano a man-
dareingirocerti“tifosi”».GiorgioIn-
nocenzi, del Sap, rivendica alla poli-
zia il merito di aver «contenuto il di-
sagioperi tifosi inglesieperRoma».Il
Lisipoaggiungecheleforzedell’ordi-
ne hanno piuttosto evitato situazio-
ni che «potevano sfociare nel dram-
ma».LaFigcringrazialapoliziaitalia-
naebollacome«pretestuoseeimmo-
tivate» lepolemichesullavenditadei
biglietti agli inglesi, spiegando che
nei giorni precedenti alla partita,
avendo saputo che dei biglietti rego-
larmente trasmessi alla Federazione
ingleseeranofiniti inmanoadei loro
tifosi attraverso canali clandestini,
erano state fatte apposite riunioni
con le forze dell’ordine. Infine, sem-
pre sul tema biglietti, la società di tu-
rismo «Ventana incentive house» ha
precisato di aver venduto tutti i suoi
biglietti secondo le norme. Stessa
precisazione da parte della Lazio. In-
tanto, sono stati scarcerati 20 tifosi
inglesi. Altri quattro erano stati pro-
cessati per direttissima e condannati
aottomesiconpenasospesa.

Arturo Merzario, 54 anni ex pilota Ferrari: «Grande coppia, una volta a Maranello invece si stimolava la rivalità»

«Schumi-Irvine, uniti per la pelle»
L’INCUBO DELLA C

Torino mai così in basso
Nuovi acquisti per salvarsi

«Cosa penso di Irvine? Che è un
grande pilota, in Giappone lo ha di-
mostrato.Ealdilàdellesueprestazio-
ni in Ferrari, a volte palesemente ca-
tastrofiche, di fronte alla sua scelta,
quella di fare in silenzio il secondo di
un grande campione, bisogna levarsi
tanto di capello... Non so quanti sa-
rebberoresistitialsuoposto..».

Arturo Merzario non si trattiene. È
felice della vittoria di Schumacher,
ma lo è ancora di più della prestazio-
nedi Irvine,unodeipilotipiùbistrat-
tati della F1. Merzario racconta que-
sto idilliaco amore con Schumacher,
unico della storia Ferrari, segnata da
grandi litigi e mondiali persi. «Enzo
(Ferrari, ndr) - continua Merzario -
nonavrebbemaipermessoaccordi:si
arrivava in due in scuderia e il tuo
peggior nemico era proprio il tuo
compagnodisquadra...Altritempi».

Merzario,alloraquestoIrvine...
«Èunastorialunga...ÈstatoMon-

tezemolo il grande artefice della ri-
scossaFerrari,altrocheilTodt...»

Ma questo cosa centra con il
nordirlandese?

«Centra... e le spiego: due anni fa
il presidente riuscì a carpire, questo
il termine esatto, un certo Michael
Schumacher dalla Benetton, più
bravo di tutti non c’è dubbio, e a ri-
coinvolgereShelleMarlboroperso-
stenere l’impegno gravoso che la
Ferrari si era accollato. Sul mercato
c’erano Barrichello, Coulthard e Ir-
vine, però già accasati. È arrivato Ir-
vine con una prerogativa ben preci-
sa: stare ai comandidiSchumacher.
Pensate, dopo una decisione del ge-
nere, quanta fatica dover non solo
sottostare al tuo numero uno, ma
non essere filato da nessuno e per
un pilota sentirsi l’intruso della
squadraèlacosapeggiore».

Vuol dire che Irvine è stato solo
ilcaproespiatorioperlaFerrari?

«In un certo senso, sì. Solo in
qualche occasione è riuscito ad ave-
re un mezzo abbastanza competiti-
vo...ehafattorisultato.Sapetecos’è
successoquest’anno?LaFerrari,do-
po un buon inizio stagione, ha ap-
portato grosse modifiche a Monza.
Lacosahadelusoleaspettativeean-

che a Zeltweg è arrivata la stangata.
Poi lo scontro «fratricida» nel Gp
del Lussemburgo ha fatto correre ai
ripari lascuderiadiMaranello.Han-
no fatto quadrato, grossa riunione
di famiglia e la Ferrari è tornata sui
propripassi:Schumihapreparatole
due vetture per il Giappone e sono
arrivati i risultati... con quel capola-
vorodiIrvine».

VuoldirecheIrvineèunottimo
pilota, lacosacheglimancaèsolo
unamacchinacompetitiva?

«Assolutamente sì. In Ferrari c’è
un vero e proprio rapporto di fratel-
lanza tra Irvine e Schumi. Non so
quanti altri, primi in un Gp, avreb-
bero fatto passare il compagno per
farloandareavincere».

Tra le grandi coppie del passa-
to,nonvigevalostessoprincipio?

«Ma che dice! Noi, pensi, abbia-
mo perso due anni per colpa di Ickx
soloperchécampavasullasuafama.
In Ferrari soprattutto, non esisteva
un rapporto così stretto tra i piloti,
anzi il tuo primo avversario era il
tuo compagno... era un’abitudine,

unaprerogativadiEnzoFerrari».
Lauda-Regazzoni, Villeneuve-

Scheckter; Prost-Mansell e Ber-
ger-Alesi.Cosaricordadiloro?

«Fui fatto fuori da Regazzoni che
aveva portato in squadra Lauda. I
rapporti tra loro erano terribili e
Lauda non accettò il ruolo di secon-
do pilota Ferrari e fece perdere nel
’74 il campionato a Clay. Le altre
storie? Tutte molto analoghe. Non
c’è mai stata tregua tra i piloti Ferra-
ri:Prost ad esempio preferìCapellia
Mansell. Berger e Alesi? I più furbi...
a loro non interessava molto vince-
re... sono bravi piloti, ma non cam-
pioni. Convivevano... e intanto
guadagnavanomiliardi».

Schumi-Irvine insomma è la
coppiadaprendered’esempio?

«Questo soprattutto per volere di
Irvine che accetta di stare dietro in
pistaedibeccarsi tutte lepolemiche
che gli piovono sulla testa. La cosa
non è da tutti... e lui è molto bravo
ancheinquesto».

Maurizio Colantoni

Granata in caduta libera. In 90 anni
di storia gloriosa, il Torino non è mai
stato così in basso: quart’ultimo po-
sto inserieB,ottogolsubitinelleulti-
me due giornate, un allenatore già
esonerato e lo spettro della C. Così la
società ha pensato benedi tornareda
ieri sulmercatopercercare igiocatori
in grado di turare le falle palesate sin
quidallasquadra.Èl’unicamossache
resta alla dirigenza, sconsolata dopo
il secondokoconsecutivo, subitodo-
menica ad opera del Venezia. Nem-
meno il cambio di allenatore ha gio-
vato e la convinzione è che occorra-
no nuovi giocatori, in grado di con-
sentire il salto di categoria. Un cen-
trocampista (probabilmente il fio-
rentinoBigica) eundifensore (Luzar-
di, svincolato, o il bolognese Bono-
mi) saranno i primi arrivi, dopo
l’ennesima,deludenteprovadelpac-
chetto arretrato e quella ulterior-
mente inconsistente del centrocam-
po. Serve anche una punta di peso,
ma è difficile arrivarci. La dirigenza
granata e‘ frastornata e il presidente
Massimo Vidulich non parla, auspi-

candosi che a farlo, al più presto, sia-
no gli stessi calciatori, con il «lin-
guaggio del campo». Anche il neo
tecnico, Edy Reja, ha detto senza
mezzi terminichela squadrahabiso-
gno di rinforzi e che bisogna pensare
allasalvezza,abbandonandoperorai
sogni di promozione. La serie C, fino
apochigiorni fa improponibilee irri-
verente, mette in ansia anche i tifosi
piùottimistichehannoperdutoogni
certezza.

Domenica prossima i granata fa-
ranno visita al Monza, che li insegue
nei bassifondi ad un solo punto, e sa-
ràgiàunasortadi spareggio-salvezza.
In un primo tempo, la società aveva
pensato di portare, da oggi, la squa-
dra lontano dai tifosi, anticipando il
ritiro in Lombardia; ma poi ha cam-
biato idea, preferendo la linea del
confronto aperto. Sconsolato il com-
mento di uncapostoricodella tifose-
riagranata,GinettoTrabaldo:«Dopo
tre annidi inferno,nonsopiùchedi-
re.Mirestasololasperanza».

L.M.

E Arturo
è sempre
in pista

Arturo Merzario, 57 Gp in F1,
2 stagioni con la Ferrari (’72-
’73), ha 54 anni è ancora
innamorato dei motori. Da
tre anni corre campionato
italiano e europeo (da
quest’anno) col team Simbol
Centenari Prototipi (che fa
costruzione, preparazioni e
gestione delle vetture).
Gareggia con la Maserati nel
Gran Turismo italiano (2
vittorie a Vallelunga) e con la
Ferrari 355 le endurance
italiane: ha vinto la mille
chilometri di Monza, la 12 ore
di Misano. A metà novembre
farà la 6 ore di Vallelunga.


